
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   185
L'anno duemilaventisei  addì 17 - diciassette -  del mese settembre 
alle ore 15:00 nella sede municipale, ritualmente convocata, si è riunita 
la Giunta Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 17/09/2026

 

ADESIONE DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA AL GIRO D'ITALIA 
PER LA PACE IN PROGRAMMA IL 21 SETTEMBRE 2026

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

MASSARI Marco Sindaco SI 

DE FRANCO Lanfranco Vice Sindaco SI 

BONDAVALLI Stefania Assessore SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

MAHMOUD Marwa Assessore SI 

MIETTO Marco Assessore SI 

NEULICHEDL Roberto Assessore SI 

PASINI Carlo Assessore SI 

PRANDI Davide Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

  Presiede:  MASSARI Marco 

Assiste il Segretario Generale:  CARAPEZZI Dr. Marco



I.D. n. 185 IN DATA 17/09/2026

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che

l'articolo 5, comma 4 dello Statuto del Comune di Reggio Emilia, evidenzia che “Reggio Emilia ripudia 
la violenza e la guerra come strumenti per la risoluzione dei conflitti, e promuove la pace attraverso 
gemellaggi  e  rapporti  di  amicizia,  di  cooperazione  e  collaborazione  in  ambito  sociale,  culturale, 
scientifico, artistico, economico ed educativo con altre città e paesi del mondo”

il Comune, nell'esercizio delle proprie funzioni, si ispira ai principi della Dichiarazione Universale dei  
Diritti  Umani,  approvata  dall'Assemblea Generale delle  Nazioni  Unite  il  10/12/1948,  e persegue gli  
obiettivi  politici  e sociali  sanciti  dalla Costituzione della Repubblica (art.  13, comma 2 dello Statuto  
comunale);
 
il vigente Statuto comunale, all’art. 13, comma 3, assume, tra le funzioni proprie del Comune di Reggio 
Emilia, alcune orientate in particolare al perseguimento concreto della pace:

 salvaguardare  e  consolidare  i  valori  di  libertà,  antifascismo,  eguaglianza,  giustizia  sociale, 
democrazia e solidarietà, contro ogni forma di totalitarismo;

 promuovere la cultura della pace mediante opportune iniziative di educazione, di cooperazione, 
di informazione;

 promuovere la tutela dei  diritti  umani in ogni  parte del mondo, con particolare attenzione ai 
paesi con cui si intrattengono rapporti di gemellaggio o di amicizia, anche mediante azioni di  
sensibilizzazione e informazione;

 promuovere la tutela della vita umana, della persona e delle famiglie, la valorizzazione sociale 
della  maternità  e  della  paternità,  assicurando  sostegno  alla  corresponsabilità  dei  genitori 
nell’impegno di cura e di educazione delle figlie e dei  figli  anche tramite i  servizi  sociali  ed 
educativi;

 superare gli  squilibri  economici,  sociali  e culturali  promuovendo la solidarietà della comunità 
locale rivolgendosi in particolare alle fasce di popolazione più svantaggiate per sostenere la 
realizzazione della personalità umana in tutte le sue componenti materiali e morali;

 perseguire gli  obiettivi  enunciati  nella  Convenzione di  Istanbul  del  Consiglio  d’Europa,  sulla 
prevenzione e la lotta contro la violenza nei  confronti  delle donne e la violenza domestica,  
attraverso la promozione e la diffusione di una cultura di contrasto alla violenza di genere e 
domestica, la predisposizione di misure di prevenzione della violenza di genere e domestica, 
nonché misure di protezione e sostegno delle vittime;

 operare secondo le disposizioni  di legge nazionali  e regionali  in particolare per promuovere 
l’eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne, nell’ambito della vita sociale e 
personale, attraverso la cultura di contrasto agli stereotipi e ai pregiudizi relativi al genere;

 contribuire  a riconoscere  nei  minori  e  nelle  generazioni  future  un soggetto  titolare  di  diritti,  
tutelato da ogni forma di violenza fisica e/o psicologica e operare per prevenire e contrastare 
ogni forma di maltrattamento e abuso, compresi gli atti di bullismo e cyberbullismo e di violenza 
assistita e favorirne l’emersione;  consolidare azioni  sociali,  sanitarie,  educative e giuridiche,  
multidisciplinari  e  integrate  dei/tra  I  servizi,  assicurando  il  necessario  coordinamento  per 
favorire modalità stabili di confronto e di raccordo interistituzionale;

 contribuire  ad  eliminare  ogni  forma  di  discriminazioni  contro  gli  anziani,  le  persone  con 
disabilità, le persone LGBT (lesbiche, gay, bisessuali e transessuali) e a diffondere una cultura 
di contrasto alle discriminazioni e ai pregiudizi relativi a età, orientamento sessuale e disabilità 
come fondamento per la prevenzione dei fenomeni di violenza;



 favorire libere forme di aggregazione sociale e sostenere l’associazionismo culturale, sportivo, 
ricreativo,  assistenziale  ed  ambientalistico,  riconoscere  e  valorizzare  la  funzione  del 
volontariato e dell’associazionismo come pratiche consolidate per aiutare la coesione sociale 
come espressione  di  solidarietà  e  pluralismo dei  cittadini  sia  individualmente  che in  forma 
aggregata;

 sviluppare  e  promuovere  l’integrazione  aiutando  il  processo  di  tessitura  di  nuove  relazioni 
comunitarie ed interpersonali, valorizzando e rispettando le diverse forme di cultura, di socialità 
e di costume, promuovendone il radicamento e favorendo la partecipazione alla vita pubblica e 
amministrativa della città di tutte le cittadine e i cittadini stranieri che risiedono stabilmente sul 
nostro territorio, nel segno di una società multietnica e multirazziale.

Dato atto

1. dell'impegno  costante  dell'Amministrazione  Comunale  ad  attivare  e  coinvolgere  Enti  e 
Associazioni del territorio impegnati nella promozione dei diritti umani, della pace, del dialogo e 
della cooperazione internazionale, al fine di condividere un calendario di attività connesso alla 
promozione dei diritti umani e della pace;

2. dell’impegno  e  del  coinvolgimento  del  Comune  di  Reggio  Emilia  in  iniziative  sui  temi  di 
promozione della pace, dei valori di solidarietà civica e responsabilità civile, nonché di tutela dei 
diritti  umani,  attraverso  le  innumerevoli  collaborazioni  avviate  con  Amnesty  International, 
Emergency, la Comunità di Sant’Egidio, la Fondazione Gariwo, i Sindacati, la Diocesi e altre 
associazioni per sensibilizzare e informare l’opinione pubblica;

3. dell'adesione, espressa con DG 213/2025, al Comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi 
della pace e della fraternità del 12 ottobre 2025 all’insegna del motto “Imagine all the people”, e 
delle numerose adesioni espresse negli anni precedenti su invito del Coordinamento Nazionale 
degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani a dare voce alla domanda di pace e di giustizia di  
centinaia di milioni di persone di tutto il mondo.

Considerato che 

 il Comune aderisce al Coordinamento Nazionale degli Enti locali per la Pace e i Diritti Umani 
che dal 1986 riunisce i Comuni, le Province e le Regioni impegnate in Italia a costruire la pace  
promuovendo i diritti umani, la solidarietà e la cooperazione internazionale, secondo le modalità 
previste dallo Statuto dell’organizzazione; 

 il Comune di Reggio Emilia ha attivato un Tavolo di Coordinamento su Pace e Diritti Umani, 
composto da Istituzioni, Enti, Associazioni e Gruppi informali che operano nella promozione dei  
diritti umani nel territorio reggiano e internazionale; 

 si riconferma la volontà dell’Amministrazione di sostenere iniziative che coinvolgano la società 
civile, ma anche e soprattutto gli istituti scolastici e le giovani generazioni, con l’obiettivo di

 valorizzare i temi dei diritti umani, delle differenze, della democrazia e della giustizia sociale; 
 promuovere  il  carattere  universale  ed  indivisibile  dei  diritti  umani  (diritti  civili,  politici,  

economici, sociali e culturali) in conformità all’articolo 21 del trattato di Lisbona; 
 rafforzare la parità e la lotta contro la discriminazione di tipo razziale,  nei confronti  delle  

minoranze, legata al sesso, all'orientamento o all'identità di genere o alla disabilità; 
 sostenere  il  diritto  all'alimentazione per  promuovere  maggiormente  l'accesso alle  risorse  

naturali e vitali, l'accesso alle terre, nonché la sovranità e la sicurezza alimentare quali mezzi 
per ridurre la povertà e la disoccupazione; 

 educare alla pace attraverso il protagonismo della cittadinanza, promuovendo collaborazioni  
tra  cittadini,  Associazioni  del  territorio,  Enti  locali  per  diffondere  la cultura della  pace,  della 
fraternità e del dialogo; 

 valorizzare attività di promozione e valorizzazione del dialogo per la pace; 
 favorire sinergie e collaborazioni, rafforzando il coordinamento tra diverse attività e iniziative  

promosse  da  diversi  attori  del  territorio,  valorizzare  le  proposte  del  territorio  e  favorire 
partnership multilivello tra Enti locali, Associazioni, attori della società civile, scuole e gruppi di 



cittadini  capaci  di  sviluppare  azioni  e  iniziative  integrate  su  pace,  diritti  e  solidarietà 
internazionale; 

 supportare alcuni momenti di riflessione in ambito culturale e sociale per affrontare e portare  
alla luce le condizioni in cui versano i popoli  e i luoghi afflitti  da gravi situazioni di tensione  
democratica. 

Visto l'invito del Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani a aderire e 
partecipare al Giro d’Italia per la Pace che attraverserà il nostro Paese “per  costruire una coscienza, 
una  cultura  e  una politica  di  pace che si  esprima attraverso  la  cura  degli  altri,  dell’umanità  e  del  
pianeta”;

Considerato che
 il Giro d’Italia per la Pace si svolge nell’ottavo centenario di San Francesco d’Assisi, Patrono 

d’Italia, e si propone di promuovere la riscoperta del suo messaggio di autentico costruttore di  
pace e fraternità;

 il Giro d’Italia per la Pace si svolge altresì a 80 anni dalla nascita della Repubblica Italiana e a  
40  anni  dalla  nascita  del  Coordinamento  Nazionale  degli  Enti  Locali  per  la  Pace e i  Diritti  
Umani, che vede l’adesione del nostro Comune;

Valutati positivamente gli obiettivi dell’iniziativa che, in un tempo sconvolto da guerre e tensioni sempre 
più allarmanti, mira a fare di ogni città un “Cantiere” e una “Scuola” di Pace;

Visto  l’invito a organizzare nella nostra città una tappa del Giro d’Italia per la Pace accogliendo la  
Lampada della Pace di Assisi, simbolo del sogno universale della fraternità e dell’amicizia sociale, e 
accrescendo il nostro impegno per la pace assieme alle scuole e alle giovani generazioni del territorio;

Ricordando l’opera e il messaggio del Sindaco di Firenze Giorgio La Pira che ci ricorda che “ogni città 
è un candelabro destinato a far luce al cammino della storia“;

Riaffermando il  proprio  sostegno  ai  valori,  ai  principi  e  agli  obiettivi  enunciati  nella  Costituzione 
Italiana,  nel  Trattato  sull’Unione  Europea,  nella  Carta  delle  Nazioni  Unite  e  nella  Dichiarazione 
Universale dei Diritti Umani, ribadendo la centralità dell’Onu per la costruzione di un ordine mondiale di  
pace e di giustizia sociale ed economica, come definito dall’articolo 28 della Dichiarazione Universale 
dei Diritti Umani.

Riconoscendo che  i  Comuni,  le  Province e  le  Regioni  hanno  la  responsabilità  di  dare  voce alla  
domanda  di  pace  e  di  giustizia  dei  propri  cittadini  e  di  agire  coerentemente  per  “fare  pace” 
promuovendo il rispetto dei diritti umani e la cultura di tale rispetto.

Richiamata integralmente la deliberazione di Giunta Comunale I.D. n. 220 del 17.11.2016.

Visti
• l’art. 48 del D.Lgs. 267/2000;
• il  parere di  regolarità  tecnica espresso sulla presente proposta di  provvedimento dal  dirigente ad 
interim del Servizio Cultura, Intercultura, Giovani e Università, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000.

 
DELIBERA

1.  di  aderire   al  Comitato  Organizzatore  al  Giro d’Italia  per  la  Pace e di  partecipare  attivamente 
organizzando una tappa nella nostra città in data 21 settembre p.v., Giornata Internazionale della 
Pace e una ricorrenza stabilita dalle Nazioni  Unite,  accogliendo la Lampada della Pace di Assisi  e  
promuovendo, assieme alle scuole e alle giovani generazioni del territorio, nuove iniziative per la pace;



2. di coinvolgere le istituzioni scolastiche e le realtà aderenti al Coordinamento per Pace e Diritti  
Umani del Comune di Reggio Emilia in una marcia simbolica che si muoverà il giorno 21 settembre da 
Piazza Prampolini, sede del Comune, al Parco Santa Maria di Vicolo Venezia dove una Delibera di  
Consiglio Comunale del 12 febbraio 2024 ha individuato lo spazio da dedicare al Giardino dei Giusti di  
Reggio Emilia e dove attualmente è esposta la mostra “I Giusti nello Sport” della Fondazione Gariwo,  
dal forte carattere educativo sui temi della responsabilità civile e della promozione della pace;

3.  di  invitare tutti  i  cittadini,  e  in  particolar  modo  i  giovani,  le  associazioni  e  le  organizzazioni 
interessate a partecipare a tale momento;

4. di provvedere alla  prenotazione di spese  di  un importo massimo di  € 500,00  quale parziale 
rimborso  al Comitato Organizzatore per la realizzazione della tappa nella nostra città in programma il 
21 settembre pv. con imputazione al cap. 31405 "Servizi per l'informazione ed attività di integrazione 
sociale a favore degli immigrati" Missione /Programma 12.07 - piano finanziario 1.03.02.99.999 - del 
Bilancio 2026_2028 -   PEG 2026_8903 "Di tutti - Promozione delle diversità culturali"; 

5. di  dare  atto  che   con  successivi  provvedimenti  il  dirigente  competente  provvederà  -   dietro 
presentazione  di  regolari  documenti  di  spesa  da  parte  del  Comitato  -  all'erogazione  a  favore  del 
Comitato Organizzatore pari a € 500,00 sul  c/c n. 11001740 presso Banca Popolare Etica, sede di 
Perugia, intestato al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace (ABI 05018 – CAB 03000 –  
CIN D – Codice IBAN IT40D0501803000000011001740); 

6. di collaborare  con il Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti  umani, alla 
definizione del  programma della tappa del Giro d’Italia per la Pace che si svolgerà nel nostro territorio

LA GIUNTA COMUNALE

Ritenuto  che ricorrono particolari  motivi  d'urgenza,  onde procedere  con sollecitudine  a confermare 
l’adesione all’invito a organizzare nella nostra città una tappa del Giro d’Italia per la Pace accogliendo 
la Lampada della Pace di Assisi, nonché ad invitare gli istituti scolastici del territorio e le associazioni e i 
soggetti che compongono il Coordinamento per Pace e Diritti Umani a promuovere l’iniziativa.

Visto l'art 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000 s.m.i..

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

MASSARI Marco CARAPEZZI Dr. Marco
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